
Gruppo di Lavoro 3: Risorsa Sedimenti 
 
Coordinamento  
Regione Lazio 
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Ing. Paolo Lupino 



Riduzione delle 
perdite  Alimentazione 

Adattamento all’Erosione Costiera 

Delocalizzazione 
+ Pianificazione  

Territoriale 

Gestione ottimale dei 
sedimenti di spiaggia 

Riduzione subsidenza 

Opere di difesa (riduzione del trasporto solido) 

Apporti di sedimenti esterni al 
sistema litoraneo (DSMR, da 
reticolo idrografico, da scavi, ecc.) 

Gestione degli accumuli costieri 
di sedimenti (depositi litoranei emersi, 

dragaggi imboccature portuali, ecc.) 



 Identificare il Fabbisogno 

Alimentazione :Obiettivi del Gruppo di Lavoro 3 

Verificare le disponibilità delle risorse ed  valutare la 
sostenibilità ambientale del loro uso 

Stima Fabbisogno Lordo = Erosione + CC + subsidenza   
senza nessun ulteriore intervento per ridurre le perdite 

Risorse esterne al sistema litoraneo (DSMR, bacini 
artificiali, ecc.) + Risorse interne al sistema litoraneo 



Fabbisogno di sedimenti Effetti dell’erosione  e della 
subsidenza .Variazione media della 
superficie di spiaggia (MATTM 2006) 
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Fabbisogno di sedimenti Effetti dell’erosione  e della 
subsidenza .Variazione media della 
superficie di spiaggia (MATTM 2006) 
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Fabbisogno di sedimenti 

Perdite relative 
(in parte da compensare 

con Risorse litoranee) 
 

Effetti dell’erosione  e della 
subsidenza . Stima dei volumi 



ESTUDIOS DE DINÁMICA LITORAL, DEFENSA Y 
PROPUESTAS DE MEJORA EN LAS PLAYAS 

CON PROBLEMAS EROSIVOS, 
CONSIDERANDO LOS EFECTOS DEL 

CAMBIO CLIMÁTICO 

Fabbisogno di sedimenti Effetti dei Cambiamenti Climatici 
Teoria  di Bruun  

Calcolo dell’arretramento della linea di riva  al 2050 



Fabbisogno di sedimenti Effetti dei Cambiamenti Climatici 
Teoria  di Bruun  

Calcolo del fabbisogno annuale  di 
sabbia per mantenere la linea di costa  

…..at a larger scale, and over longer time periods, it is 
also necessary for the coastal foundation to keep up with 
the actual sea level rise. ……..therefore, an additional 4 
million cubic meters of sand are added yearly. 



Fabbisogno di sedimenti Effetti dei Cambiamenti Climatici 
Teoria  di Bruun  



Tipologia di erosione 
litoranea  

Medio termine 
2020 

(Mm3/anno) 

Lungo termine 
2080 

(Mm3/anno) 
Modalità di compensazione  

Trasporto Trasversale  2,54 2,54 Con nuovi apporti di 
sedimenti 

Trasporto Longitudinale  4,85 4,85 
Anche mediante 

movimentazioni longitudinali 
(by-pass) 

Effetti del CC 1,30 2,50 Con nuovi apporti di 
sedimenti 

Totale  8,69 9,89 

Fabbisogno di sedimenti 

Stima Fabbisogno Lordo = Erosione + CC + subsidenza   
senza nessun ulteriore intervento per ridurre le perdite 



Depositi Sedimentari Marini Relitti 

Alimentazione 

Apporti di sedimenti esterni al 
sistema litoraneo (DSMR, da 
reticolo idrografico, da scavi, ecc.) 

Gestione degli accumuli costieri di 
sedimenti (depositi litoranei emersi, dragaggi 

imboccature portuali, ecc.) 

Depositi nei Bacini Artificiali 

Cave e Scavi 

Disponibilità delle Risorse di Sedimenti 

Dragaggi portuali 

Depositi litoranei artificiali  

Depositi litoranei naturali  



Valenza ambientale  
aree con depositi sabbiosi 

… e compatibilità ambientale del loro uso  

Possibili criticità derivanti 
dalla presenza di aree 
sensibili e/o protette (Siti 
Rete Natura 2000, Aree 
Marine Protete ecc.) 

Vincoli e usi antropici 
del mare 

Possibili criticità per il 
sovrapporsi di usi diversi, 
talvolta non compatibili 
con lo sfruttamento dei 
depositi 

Caratteristiche del 
sedimento 

Chimiche  
Microbiologiche 
Granulometriche 

Mineralogiche 
Colore 

Possibili criticità derivanti 
soprattutto dalla qualità 
chimica e microbiologica 

del sedimento 
(contaminazione)  



Risorse Esterne : Depositi Sedimentari Marini Relitti 

 -    
 1.000.000  
 2.000.000  
 3.000.000  
 4.000.000  
 5.000.000  
 6.000.000  
 7.000.000  
 8.000.000  

Dragaggi da Cave Marine per ripascimenti in Italia 
1997-2014 (m3)  - Soggetti appaltanti/concessionari 

19,7 Mm3 dragati da DSMR (1997-2014)  
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Volumi dragati ai fini del ripascimento delle spiagge dal 1996 al 2014 
dati ICES WGEXT  e TNEC   

Risorse Esterne : Depositi Sedimentari Marini Relitti 



Risorse Esterne : Depositi Sedimentari Marini Relitti 

www.medsandcoast.facecoast.eu 



Risorse Esterne : Depositi Sedimentari Marini Relitti 
•Potenzialità teorica (PT): volume totale di sedimenti relitti, individuati principalmente su base 
sismostratigrafica. 
•Potenzialità accessibile (PA): parte del volume potenziale al netto di vincoli operativi e altri. 
•Potenzialità presunta (PP):  parte del volume accessibile  verificati con campionamento 
diretto a maglia larga .  
•Potenzialità verificata e utile (PU): parte del volume presunto  verificato da campionamenti 
diretti a maglia stretta ed al netto di ulteriori vincoli estrattivi 

Potenzialità  Teorica 

Potenzialità  Accessibile 

Potenzialità  Presunta 

Potenzialità  Verificata 



Risorse Esterne : Depositi Sedimentari Marini Relitti 

Potenzialità Teorica = 16 mld m3 Potenzialità Accessibile = 2,4 mld m3 



Risorse Esterne : Depositi Sedimentari Marini Relitti 

Potenzialità  Presunta  ~ Verificata e utile  = 0,75 mld m3 
Potenzialità Accessibile = 2,4 mld m3 



Risorse Esterne : Depositi Sedimentari Marini Relitti 

• La Caratterizzazione Preliminare Ambientale 
(denominata Fase AB) prevede la raccolta e l’analisi dei 
dati di letteratura disponibili su un’area vasta attorno al 
deposito (almeno 3 mn) 

• La Caratterizzazione del sito di dragaggio (Fase C1), 
consiste nell’esecuzione di indagini sperimentali 
all’interno del sito individuato per il dragaggio e nelle 
sue immediate vicinanze e ha lo scopo di raccogliere le 
informazioni necessarie per stabilirne la sostenibilità 
ambientale rispetto al dragaggio; 

• Il Monitoraggio in corso d’opera (Fase C2), da eseguire 
solo se nelle vicinanze del sito di dragaggio sono 
presenti habitat e/o specie sensibili),  

• Il Monitoraggio post operam (Fase C3) consiste 
nell’esecuzione di indagini sperimentali mirate a 
ricostruire gli effetti a medio e lungo termine del 
dragaggio e le modalità e i tempi di risposta 
dell’ambiente.  



Stima del volume annuo di sabbia trattenuto dal 
sistema dei grandi invasi: 3-7 Mm3/anno 

Stima volumi di sabbia trattenuti dal sistema dei grandi invasi 
italiani: 200- 400 Mm3 (stima derivata da dati INEA) 

Risorse Esterne : sedimenti negli invasi artificiali 



Risorse Esterne : sedimenti negli invasi artificiali 

Stima volumi di sabbia trattenuti dal sistema dei grandi invasi 
italiani: 10-20 Mm3 (stima da prime indagini TNEC) 



Risorse Esterne : cave e scavi 

Stima volumi di sabbia apportati annualmente da scavi: 0,1 
Mm3 /anno (stima da prime indagini TNEC) 



Risorse litoranee : dragaggi portuali e depositi litoranei 

Stima volumi di sabbia prelevati  da depositi litoranei: 
 1,2 Mm3 /anno (stima TNEC) 



Risorse litoranee : dragaggi portuali e depositi litoranei 

Stima volumi di sabbia potenzialmente prelevabili  da 
depositi litoranei:  2,4 Mm3 /anno (stima TNEC) 



Una politica per la gestione dei sedimenti 



Ferrara Fiere, 21 - 23 Settembre 2016 
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